
                

 
 

Commissione Bilancio, Affari generali ed istituzionali 

Udienza Conoscitiva DEFR e Bilancio Regione Emilia-Romagna 2025-2027 

Osservazioni e proposte dell’Alleanza delle Cooperative ER 

 

Premessa 

La manovra di bilancio presentata all’Assemblea legislativa è soprattutto volta a soddisfare i 200 milioni di 

sottofinanziamento della sanità, a garantire il sistema di welfare – in particolare i servizi per la non autosufficienza - e 

a contribuire al finanziamento dei servizi di trasporto pubblico locale che non trovano sufficiente copertura nei 

trasferimenti del fondo nazionale fermo ormai da anni. 

I problemi di sostenibilità economica che gravano sul sistema sanitario hanno un’origine lontana nel tempo ed un 

intervento di riforma strutturale non è più rinviabile. Da un lato vi sono i tagli operati sul fondo nazionale in percentuale 

sul PIL - non soltanto da parte di quest’ultimo Governo - che si sono succeduti negli anni, dall’altro vi è la necessità di 

riorganizzare il sistema regionale a cominciare dalla sanità territoriale. 

Siamo consapevoli dello sforzo che cittadini e imprese sono chiamati a compiere in questa fase. Proprio in 

considerazione dell’importanza e della portata della manovra, in ragione della tradizione consolidata di governance 

che l’Emilia-Romagna vanta, serve un confronto tra attori Istituzionali e formazioni sociali intermedie. 

 

Considerazioni generali 

Apprezziamo e condividiamo le priorità d’intervento a cominciare dalla prevenzione del dissesto idrogeologico con 

interventi di difesa del suolo e della costa e di messa in sicurezza del territorio (anche alla luce degli effetti degli eventi 

alluvionali), il cui finanziamento rappresenta un investimento per il futuro, sino alla tutela della sanità pubblica che 

auspichiamo più aperta all’interazione con i soggetti privati e cooperativi, sperimentando soluzioni innovative. 

Siamo senz’altro d’accordo sull’obiettivo di difendere il sistema di welfare regionale che è alla base della coesione 

sociale, di una società giusta, solidale ed inclusiva, ma esprimiamo tutta la preoccupazione per le nostre imprese 

cooperative che già si apprestano ad affrontare un anno di difficoltà come annunciato dalle previsioni per l’economia 

del 2025. In questo quadro risulta urgente la copertura integrale dei costi dovuti al rinnovo del CCNL, attraverso le 

forme previste dai servizi erogati. 

Il pilastro della Salute è anche una nostra priorità. L’incremento della aspettativa di vita pone con forza il tema della 

riorganizzazione complessiva dei servizi nei suoi aspetti qualitativi e quantitativi al fine di salvaguardare l’universalità 

delle prestazioni. Consideriamo maturo l’avvio di un Tavolo di confronto aperto ai portatori d’interesse dove la 

cooperazione sociale, soggetto di primaria importanza nell’ambito dell’economia sociale, intende partecipare con 

proposte e progetti.   

A regime, la manovra genererà un maggior gettito di oltre 400 milioni di euro, agendo sulle leve fiscali di cui dispone 

la Regione: l’addizionale regionale Irpef, i ticket, l’Irap e il bollo auto. 

L’IRAP è una tassa distorsiva che paradossalmente penalizza proprio le imprese che assumono, che creano lavoro, in 

quanto dipende in grande misura dal costo del lavoro. Le cooperative – molte delle quali sono tipicamente “labour-

intensive” – sosteranno una parte cospicua di questo sforzo. 



                

 

 

Osservazioni e proposte 

Alla luce di tali considerazioni, avanziamo le seguenti proposte: 

• mantenendo l’omogeneità tra i settori merceologici, proponiamo di rimodulare l’IRAP nei suoi effetti in base 

alle caratteristiche e alla localizzazione delle imprese (esenzione dell’aumento per: cooperative sociali, zone 

montane, aree interne e svantaggiate, ecc.); 

• a fronte di un aumento della pressione fiscale, chiediamo che le imprese siano sostenute con strumenti 

adeguati nell’accesso al credito per incentivare gli investimenti, istituendo un fondo come durante la crisi 

causata dagli effetti del Covid, che con il coinvolgimento dei Consorzi di garanzia fidi riduca il costo del denaro 

e soprattutto delle garanzie; 

• chiediamo di ripristinare a 600.000 euro, come in passato, la dotazione annuale del Fondo a sostegno dei 

programmi integrati di sviluppo e promozione cooperativa di cui alla Legge regionale n. 6/2006 di promozione 

della cooperazione; 

• Istituire un adeguato Fondo per l’Economia Sociale per finanziare le politiche che la Regione dovrà attuare 

nell’ambito della Raccomandazione UE e del Piano nazionale; 

• confermare l’incremento del Fondo per la non Autosufficienza; 

• istituire un Fondo per l’Edilizia residenziale sociale, in quanto il finanziamento per le politiche abitative (che 

rappresentano una delle priorità del programma di mandato della Giunta) è limitato alla manutenzione 

straordinaria del patrimonio ERP e al fondo sociale per l’affitto; 

• chiediamo di aumentare almeno a 250.000 euro le risorse a disposizione delle cooperative di comunità per il 

bando annuale a favore di quelle iscritte all’elenco regionale; 

• semplificazione amministrativa: il DEFR 2025-2027 assume impegni in merito e definisce il percorso per 

individuare le priorità, proseguendo nel lavoro avviato con il Patto per la Semplificazione sottoscritto nella 

scorsa Legislatura. Nell’affermare la nostra condivisione ci preme sottolineare la necessità di orientare l’azione, 

a fronte di una pluralità di settori ed enti con autonomia organizzativa coinvolti nel processo autorizzativi, 

sull’armonizzazione delle modalità operative e di merito. Assumendo per analogia i Principi alla base del nuovo 

codice del Contratti: risultato, fiducia, accesso al mercato. 
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